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Fenomeni Meteorologici Intensi: la Grandine  

 
 
Le grandinate, sono fenomeni meteorologici particolarmente intensi e di breve durata, che 
interessano aree piuttosto limitate. Possono colpire, infatti, superfici da poche decine di metri fino 
ad alcuni chilometri per un tempo mediamente non superiore a 15-30 minuti. 
 
Gli eventi grandinigeni si formano, come fenomeni isolati o all’interno di estesi sistemi 
temporaleschi, nella parte alta delle nubi convettive, formazioni nuvolose che possono raggiungere 
anche i 10 km di quota e oltre.  
Caratterizzate da correnti ascensionali particolarmente intense (v > 15 m/s), nella zona più fredda 
(quindi più alta) delle nubi convettive flottano goccioline d’acqua nello stato sopraffuso, una 
particolare condizione fisica che permette a piccole goccioline di acqua purissima di conservare lo 
stato liquido anche a temperature ben al di sotto dello zero (talvolta fino a -40° C). Le collisioni e il 
successivo ghiacciamento delle goccioline di acqua sopraffusa agevolano la formazione dei nuclei di 
grandine che, in fase di caduta verso la base della nube, possono accrescersi fino a raggiungere 
anche diametri superiori a 10 cm (super hail). 
 
La grandine si osserva dal suolo attraverso strumentazione da impatto o sistemi radar che 
analizzano la radiazione elettromagnetica nelle microonde riflessa dai chicchi di grandine, oppure 
dallo spazio attraverso i satelliti meteorologici. I sistemi satellitari offrono una prospettiva 
d’indagine sicuramente privilegiata: consentono, infatti, di osservare su larga scala le caratteristiche 
dell’intero sistema temporalesco, esplorando la parte alta della nube dove la grandine si sta 
formando. Inoltre, il vantaggio di poter disporre di un gran numero di sensori orbitanti, ciascuno 
sensibile ad una specifica parte dello spettro elettromagnetico, consente accrescere il dettaglio 
delle informazioni, migliorando così la conoscenza dell’intero sistema temporalesco.  
 
Le future missioni satellitari vanno proprio in questa direzione. La nuova generazione di sensori, sia 
in orbita polare che geostazionaria, forniranno maggiori e più precise informazioni sui fenomeni 
temporaleschi a rapido sviluppo che, come dimostrano molti studi, sono sempre più intensi e 
localizzati. Le nuove missioni satellitari europee, programmate per il lancio a partire dal prossimo 
anno, sono concepite proprio con questo scopo. 
Il Meteosat di terza generazione (MTG), con una suite strumentale che comprende per la prima 
volta un rivelatore di fulmini (Lightning Imager), è pensato per monitorare in tempo reale i sistemi 
temporaleschi in rapidissima evoluzione (< 10 minuti), identificando i nuclei più intensi e 
potenzialmente più dannosi.  
Le missioni in orbita polare della serie EUMETSAT Polar System-Second Generation (EPS-SG), 
avranno, invece, lo scopo di migliorare le attuali conoscenze sulla struttura dei sistemi precipitanti 
dando la possibilità, ad oggi senza precedenti, di osservare nelle microonde sub-millimetriche le 
nubi sottili di ghiaccio, spesso connesse alle dinamiche di sistemi convettivi particolarmente 
energetici. 
 
In questa nuova prospettiva d’indagine, ampliata dalla sempre più promettente tecnologia a basso 
costo (COTS, Commercial Off-The-Shelf component) dei CubeSat, satelliti miniaturizzati dal peso di 
poco più di un chilo, l’osservazione delle nubi grandinigene riveste un ruolo di primo piano. 
Esplorare con maggior dettaglio i sistemi grandinigeni non solo migliorerà lo studio sulle proprietà 
della grandine, ma permetterà di affinare l’accuratezza nella valutazione delle aree del pianeta a 



maggiore vulnerabilità, riconoscendo quelle economie maggiormente esposte ai danni delle 
tempeste di grandine.     
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